
BEATA VERGINE MARIA  

“DE FINIBUS TERRAE”  
13 aprile  -  solennità 

 
Del santuario dedicato a Santa Maria de finibus ter-
ræ, tra i più importanti dell’intera regione, si hanno 
notizie sicure dal sec. XIV, ma la tradizione ne affer-
ma la presenza molti secoli prima. Una descrizione 
della chiesa medievale fino agli inizi del sec. XVII è 
riscontrabile nello scritto storico di Francesco Pirre-
ca del 1643, mentre il francescano Luigi Tasselli, nel 
1693, descrisse la devozione appassionata e grande 
dei salentini verso la Madre di Dio venerata nel san-
tuario. Sull’altare maggiore troneggia l’immagine di 
Maria con in braccio il Figlio, opera del veneziano 
Giacomo Palma junior (1544-1628) discepolo del 
Tiziano, che è quanto resta della distruzione causata da un incendio nel 1624. Il 19 giugno 1990 il papa 
Giovanni Paolo II concesse al Santuario di Leuca il titolo di Basilica Pontificia. Particolarmente venerata 
dagli uomini di mare, marinai e pescatori, la Madonna di Leuca viene portata processionalmente per mare il 
15 agosto di ogni anno. Il 13 aprile si celebra con gratitudine la Vergine Maria de finibus terræ per aver 
salvato l’intero promontorio da un maremoto risalente, secondo la tradizione, al 365 d. C.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                           Sal 48 (47), 10-11 
 

O Dio, meditiamo il tuo amore dentro il tuo tempio.  
Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode  
si estende sino all’estremità della terra.   
 
Si dice il Gloria  
 
COLLETTA  
 

Dio, onnipotente ed eterno,  
che abbatti i confini e le divisioni tra i diversi popoli della terra,  
guarda con bontà la tua Chiesa,  
perché quanti sono consacrati da un solo Battesimo,  
per intercessione di Maria, Madre della Chiesa,  
formino in Cristo,  
nel vincolo dell’amore e della vera fede,  
una sola famiglia.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                             Gen 3, 9-15.20  

Porrò inimicizia tra la tua stirpe e la stirpe della donna.  
 

Dal libro della Gènesi  
 

[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e 
gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, 
perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nu-
do? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». 
Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell'albero e io 
ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la don-
na: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora il Signore Dio disse al 
serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli 
animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni 
della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». L’uomo chiamò sua mo-
glie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                               Gdt 13, 18-19  
 

R/  Benedetta sei tu, Maria, fra tutte le donne.  
 

Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo  
più di tutte le donne che vivono sulla terra,  
e benedetto il Signore Dio  che ha creato il cielo e la terra. R/ 
 

Davvero il coraggio che ti ha sostenuto  
non sarà dimenticato dagli uomini,  
che ricorderanno per sempre la potenza di Dio. R/ 
 
SECONDA LETTURA                                                                                Rm 5, 12.15b.17-19  

Dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il pec-
cato, la morte, e così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno 
peccato. Molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia del solo uomo 
Gesù Cristo si sono riversati in abbondanza su tutti. Infatti se per la caduta di uno 
solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevo-
no l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per 
mezzo del solo Gesù Cristo. Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata 
su tutti gli uomini la condanna, così anche per l'opera giusta di uno solo si riversa 
su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza 
di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l'obbedienza di 
uno solo tutti saranno costituiti giusti.  

Parola di Dio.  



CANTO AL VANGELO                                                                                   Cfr Lc 1, 28.42  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Oppure (in Quaresima):  
 

R/  Lode e onore a te, Signore Gesù.  
 

Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te,  
benedetta tu fra le donne.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                               Lc 1, 26-38  

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia-
mata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, 
piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avver-
rà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scen-
derà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.  

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 

Fratelli e sorelle, per intercessione della Vergine santissima di Leuca, che da questo 
estremo lembo d’Italia invochiamo come donna senza frontiere, regina della pace e 
madre di misericordia, imploriamo da Dio nostro Padre la pace e la concordia per 
la Chiesa e per il mondo intero.  
 

R/  O Vergine di Leuca, intercedi per noi.  
 

1. Padre santo, che hai accolto il “sì” della Vergine pronunciato nella docilità alla 
tua Parola, benedici il Santo Padre N., il nostro Vescovo N. e tutti i pastori del-
la Chiesa, perché custodiscano l’integrità della fede e la trasmettano con la 
gioiosa testimonianza della propria vita, preghiamo. R/ 

2. Padre buono, che inviti tutti all’intima comunione con te, sostieni con il tuo 
amore le nostre famiglie, perché guidate dall’esempio di Maria, moglie e ma-



dre premurosa, conservino l’unità dell’amore, accolgano e custodiscano il do-
no della vita, vivano nell’obbedienza alla tua volontà, preghiamo. R/ 

3. Padre della vita, conforta con la tua tenerezza coloro che sono provati dalla soffe-
renza nel corpo o nello spirito, e fa’ che per la testimonianza e l’aiuto di Maria 
santissima, sperimentino nella speranza la tua consolazione, preghiamo. R/  

4. Padre di tutti i popoli, concedi alle genti che vivono nella penisola salentina, 
protesa come ponte fra l’Occidente e l’Oriente, di sperimentare la gioia di lavo-
rare per l’unità della Chiesa e del mondo, e qui attingano dal cuore di Maria, 
Stella dell’evangelizzazione, la passione e l’impegno per un rinnovato annun-
cio del Vangelo, preghiamo. R/ 

5. Padre misericordioso, che vuoi la salvezza e la vita per i peccatori, avvolgi nel 
tuo abbraccio paterno tutti coloro che [in questo Santuario] si accostano al sa-
cramento della Penitenza; liberati dalla tenebra del peccato portino a tutti la 
gioia della vita nuova e la lode del tuo amore, preghiamo. R/ 

 

O Dio, che hai posto la Vergine Maria de finibus terræ come faro di luce sul mare 
della vita, ascolta la voce di noi tuoi figli, perché nei naufragi umani e spirituali, af-
frontiamo senza timore, assieme a Lei, le tempeste della vita per ritrovare in Te il 
porto sicuro della nostra salvezza. Per Cristo Nostro Signore  
R/ Amen. 
 
Si dice il Credo  
 
SULLE OFFERTE 
 

Il sacrificio di riconciliazione e di lode, che ti offriamo, o Padre,  
nel ricordo della beata Vergine Maria,  
ci ottenga il perdono dei peccati  
e trasformi la nostra vita in perenne rendimento di grazie.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
La beata Vergine Maria rifugio dei peccatori e madre di riconciliazione.  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto renderti grazie  
per tutti i tuoi benefici  
ed esaltare le tue meraviglie,  
Dio onnipotente ed eterno.  



Nella tua immensa bontà tu non abbandoni gli erranti  
ma in molti modi,  
li richiami al tuo amore.  
Tu hai dato alla Vergine Maria,  
totalmente ignara della colpa,  
un cuore pieno di misericordia verso i peccatori,  
che volgendo lo sguardo alla sua carità materna  
in lei si rifugiano e implorano il tuo perdono;  
contemplando la sua spirituale bellezza, 
combattono l’oscuro fascino del male;  
meditando le sue parole e i suoi esempi  
sono attratti ad osservare i comandamenti del tuo Figlio. 
Per mezzo di lui si allietano gli angeli  
e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.  
Al loro canto concedi, o Signore,  
che si uniscano le nostre umili voci  
nell’inno di lode:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Cfr Lc 1, 48  
 

Tutte le generazioni mi chiameranno beata,  
perché Dio ha guardato con bontà all’umile sua ancella.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore Dio nostro,  
il sacramento che abbiamo ricevuto  
nel ricordo della beata Vergine Maria  
ci doni la vittoria sul peccato,  
la salute del corpo e dello spirito  
e la gloria eterna nel tuo regno.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE  
 

Dio misericordioso,  
che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo,  
vi colmi della sua benedizione.  
R/ Amen. 
 

Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, vergine e madre,  
che ha dato al mondo l’autore della vita.  
R/ Amen. 
                 >>> 



A tutti voi, che celebrate con fede la festa della Beata Vergine di Leuca,  
conceda il Signore la salute del corpo e la consolazione dello spirito.  
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo  

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  
R/ Amen. 


